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I fusti di piombo tetraetile del mercantile affondato a largo di Otranto 

Pericolo imminente per i veleni 
della «Cavtat» dispersi in mare 

Gli esami ordinati dal pretore competente per la zona hanno stabilito che il liquido micidiale sta cominciando a fuoriuscire 
Veleno potentissimo per l'uomo può provocare una immane catastrofe ecologica - il magistrato ordinerà il recupero della nave 

Dal nostro corrispondente LECCE, 16. 
Ancora niente di concreto è stato fatto finora per evitare il notevole pericolo di inquinamento marino che potrebbe essere 

causato dalla rottura del fusti di acciaio zincalo contenenti 250 tonnellate di piombo tetraelile giacente ormai in fondo al 
mare al largo di Otranto a causa dell'affondamento del mercantile Jugoslavo «Cavtat». Il pericolo è imminente e la tragedia 
potrebbe scoppiare da un momento all'altro. E" stato infatti accertato che qualche contenitore si è rotto; le analisi fatte fare 
dal pretore di Otranto, dottor Alberto Maritati, sui sedimenti marini nelle vicinanze della zona in questione, hanno messo 
in evidenza la presenza di piombo tetraetile. un veleno potentissimo che. se ingerito per via respiratoria o attraverso la 

pelle o con i cibi che lo con 

Aperti i lavori a Fiuggi 

La riforma sanitaria 
sollecitata al convegno 
di medicina del lavoro 

Chiesto ad Andreotli che era intervenuto il rispetto degli 
impegni governativi • Discussione aperta su tre relazioni 

Dal nostro inviato 
FIUGGI. 16 

« Lavoro e funzioni di ma­
ternità», «Patologia del ver­
niciatori » e « Attualità e pro­
spettive generali della medi­
cina del lavoro agricolo» so­
no 1 temi che la Società ta­
fana di medicina del lavoro 
(un sodalizio scientifico na­
to molti decenni orsonp) af­
fronta nelle tre giornate del 
suo congresso <questo è il 
39.), apertosi stamattina a 
Fiuggi. Il presidente del Con­
siglio ha portato il saluto 
ai congressisti. Erano con 
lui l'en. Maria Eletta Marti­
ni, presidente della commis­
sione Sanità della Camera, 
il rettore dell'Università di 
Roma. Vaccaro, ti presiden­
te del Consiglio superiore 
della Sanità. Cimmino. Pre­
senti, ancora, l'assessore al­
l'Igiene e alla Sanità della 
Regione Lazio, Ranalli. il 
segretario confederale della 
CGIL, Giovannini, il sin­
daco della cittadina laziale 
e rappresentanti dell' Ente 
Fiuggi. 

I discorsi di apertura han­
no messo in luce almeno un 
punto di grande interesse 
politico: l'urgenza degli im­
pegni riguardanti la rifor­
ma sanitaria. < E',;5tato < pro­
prio l'assessore Ranalli a so­
stenere ,, nej ,suq ,,intervenivo 
che la riforma' è Indifferibile. 
Rivolgendosi ad Andreottl. 
Ranalli, ha fatto riferimen­
to alla riunione, che si ter­
rà a Roma il 23 e 24 set­
tembre prossimi, di tutti gli 
assessori regionali alla Sa­
nità, ed ha chiesto d i . ri­
spettare la scadenza del 31 
ottobre per la presentazio­
ne del nuovo disegno di leg­
ge di riforma sanitaria. ' 11 
quale deve partire — ha 
detto — dai 25 articoli già 
affrontati dalla commissione 
Sanità della Camera nella 
precedente legislatura. 

Siamo e dobbiamo essere 
— ha risposto Andreotti — 
alla vigilia della riforma sa­
nitaria: ed ha aggiunto che 
« i tempi saranno rigorosa­
mente rispettati ». Quanto al 
problemi di spesa, il presi­
dente del Consiglio ha det­
to che «già spendiamo trop­
po » e che non è' affatto ve­
ro che la ' riforma 'costitui­
sca un ' ulteriore" aggravio 

Ai problemi legati alla si­
curezza e alla difesa della 
salute nei posti di lavoro 
(siamo un paese nel quale 
le malattie professionali van­
no progressivamente aumen­

tando e tra le nazioni della 
comunità europea quella che 
vanta il maggior numero di 
Infortuni sul lavoro), ha de­
dicato l'intervento di aper­
tura al congresso il prof 
Duilio Casula, direttore 1eì 
la Clinica del Lavoro del­
l'università di Cagliari e 
presidente della Società. 

La situazione In Italia — 
ha detto tra l'altro Casula — 
è tale da non trovare riscon­
tro In nessuno dei paesi più 
progrediti, ma neanche In 
moltissimi di quelli che so 
no a livelli di sviluppo deci-
sa mente inferiori, e richiede 
misure immediate e adegua­
te di ordine legislativo e 
normativo, strutturale e or­
ganizzativo. formativo e ope 
rativo. Quanto al medici che 
svolgono la loro attività in 
fabbrica, il prof. Casula ha 
precisato che essi dovranno 
dipendere dal servizio sani 
tario nazionale e che neìl' 
espletamento della funzljne 
pubblica sia garantita la to­
ro autonomia 

Riferiremo In un altro ser­
vizio delle Indagini svolte 
sul « Lavoro e funzioni di 
maternità» in varie aziende 
italiane, che sono al cen­
tro del dibattito insieme agli 
altri due argomenti del con­
vegno. Vale qui--'riferire;'-in­
vece, di alcuni aspetti che 
hanno contraddistinto .'L'evo­
luzione, negli anni, della so­
cietà italiana di medicìni 
del lavoro: una società scien­
tifica. da un lato, ma domi­
nata dall'altro dal padrona­
to (attraverso le cliniche del 
lavoro, soprattutto quella di 
Milano) e dagli enti assi­
curatori e previdenziali. Po­
co alla volta, però, le cose 
sono andate cambiando. Nel 
'«8, la società fu contestata 
con forza e dovette trasfe­
rire fortunosamente la sede 
congressuale da Bologna a 
Bagnacavallo (gli studenti 
criticavano allora l'imposta­
zione statica impressa ai 
problemi di medicina del la­
voro). Due. successivamente, 
furono gli atti che (anche 
per merito del passaggio al 
la presidenza del prof. Casu­
la) sancirono ti cambiamen­
to: il congresso di Cagliari. 
nel "71, dove per la prima 

' volta intervennero I sinda­
cati e si apri la discussio­
ne sul ruolo della contratta­
zione sindacale nell'ambito 
della medicina del lavoro, e 
poi ancora quello di Livor­
no. 

Giancarlo Angeloni 

tengono, può provocare, nel­
le forme gravi, paralisi, emor­
ragie diffuse, alterazioni neu­
ro-psichiche e morte. 

Una « interrogazione » pre­
sentata al presidente del Con­
siglio, ai ministri della Sa­
nità, degli Interni, della Ma­
rina mercantile, degli esteri 
e del turismo dai deputati 
comunisti Cristina Conchi­
glia Galasso e Giorgio Casa-
lino non ha ancora avuto 
risposta. 

Cosa si ospetta a interveni­
re? Non è bastata la lezione 
di Seveso? Ci si è resi conto 
che i barili giacenti a 93 
metri di profondità nel Mare 
di Otranto potrebbero provo 
care da un momento all'al­
tro un'immane catastrofe eco 
logica che potrebbe colpire 
a morte tutto il Mediterra­
neo? 

I barili trasportati dalla 
« Cavtat » erano 909. Dopo lo 
affondamento, 409 sono rima­
sti imprigionati sottocoperta: 
250 si trovano ancora sul 
ponte del mercantile. Dove 
sono tutti gli altri? Si sono 
sparpagliati sul fondo? Quan 
ti se ne sono rotti? Sera pos­
sibile recuperarli? 

Al fine di avere informa­
zioni precise sulla reale si­
tuazione abbiamo chiesto 11 
parere del pretore di Otran­
to. dottor Alberto Maritati, 
che è l'unico sino ad ora ad 
essersi concretamente inte­
ressato del problema. 

« Subito dopo «'affonda­
mento della "Cavtat" — af­
ferma il dottor Maritati — 
ho inviato un telegramma al­
l'Istituto di idrobiologia ma­
rina di Roma per essere in­
formato sulla natura, le ca­
ratteristiche del piombo te­
traetile e le possibili conse­
guenze che avrebbe potuto de­
determinare sulla flora e sul­
la fauna marina nonché sul­
l'uomo. La risposta è stata 
che enormi erano i pericoli 
per la flora e la fauna ma­
rina e per la salute delle 
persone. 

A questo punto — attraver­
so la Procura generale della 
Corte di appello di Lecce — 
ho comunicato ai ministeri 
di Grazia e Giustizia. Sanità 
e Marina mercantile, il peri­
colo che si era venuto a crea­
re in seguito all'affondamen­
to del cargo Jugoslavo. Ho In­
formato dell'accaduto anche 
la Capitaneria di porto di 
Brindisi, ia quale ha vietato 
la pesca nella zona e. succes­
sivamente, ha emesso una 
ordinanza di rimozione del 
relitto alla società armatrice 
della nave che non è stato 
eseguito. 

Nell'estate del 1975 ho di­
sposto che venissero effettua­
ti prelievi di sedimenti marini 
della zona rivolgendomi a 
due esperti del CNR di Bari, 
il dottor Tiravonti e ring. 
Boari. Le analisi mineralogi­
che esclusero la presenza di 
piombo tetraetile Successiva­
mente nel mese di ottobre, 
mi giunse comunicazione dal­
la Capitaneria di porto di 
Brindisi che a seguito di ac­
cordi tra i diversi ministeri 
interessati della questione. la 
società Atlanska Plovidba di 
Dubrovnik (armatrice della 
nave) e la OCTEL (produt­
trice del piombo), sarebbero 
Iniziate le operazioni prelimi­

nari del recupero dei fusti 
esistenti In coperta. 

In quella circostanza, si 
appurò anche la presenza del 
piombo tetraetile nella nave 
e furono manifestate serie dif­
ficoltà per il recupero a cau­
sa della posizione dei fusti e 
delle forti correnti marine 
esistenti nella zona. I lavori 
di recupero non furono mai 
iniziati e, cosa ancora più 
grave, non si pensò nemme­
no a un piano di istruzioni 
e di lavoro! A questo punto 
ho aperto un procedimento 
penale per il delitto di inqui­
namento £d ho nominato co 
me consulenti il dott. Tira-
vanti e l'ing. Boari del CNR 
di Bari e 11 prof. Cotta (lo 
stesso che sta lavorando per 
fronteggiare la situazione di 
Seveso) dell'Istituto superiore 
della Sanità di Roma ai qua­
li ho demandato l'incarico di 
accertare l'esatta posizione 
della nave e del suo carico, 
quanta parte dello stesso era 
rimasta al suo posto origina­
le- e quanti fusti risultano 
mancanti perchè-dispersl nel­
la circostante zona fangosa. 

« Avvalendomi dei poteri 
che !a legge mi conferisce 
— dice 11 pretore Maritati — 
per evitare che il reato pos­
sa essere portato ad ulteriori 
conseguenze, disporrò perso­
nalmente per li recupero del 
carico della "Cavtat" ». 

Evandro Bray 

Telefonate 
minatorie 

dei nappisti, 
t • - • . - . ' ~ • ' • - < 

Per la quarta-volta scono­
sciuti hanno telefonato, pro­
ferendo minacce e chieden­
do non meglio specificate 
« risposte » in merito al nap-
pista Sofia. In precedenza 
era stata chiesta la scarce­
razione di quest'ultimo. Po­
chi minuti dopo 11 termine 
del due << Telegiornali » del­
la sera, una telefonata è giun­
ta all'Ansa di Torino. 

« La televisione non ha 
dato nulla di quanto aveva­
mo comunicato in preceden­
z a — h a detto lo sconosciu­
to — ripetiamo che voglia­
mo sapere, leggendola sul 
giornali che escono a mezza­
notte, una risposta in meri­
to a Sofia ». 

Si è fatto in tempo a chie­
dere all'interlocutore da chi 
intendesse avere una risposta. 

«Dalle persone competenti: 
magistratura, governo com­
preso — è stata la risposta 
— nel caso contrarlo noi non 
daremo più nessun ultima­
tum. Se tramite i giornali 
(noi controlleremo anche 
l'ultimo « Telegiornale,") — 
non ci daranno una risposta 
esauriente, non agiremo più 
con le parole ma con i fatti ». 

E* stato chiesto allo scono­
sciuto se fosse Zichitella. 

«Non c'è bisogno di dirle 
niente. Comunque non sono 
Zichitella. 

Replicando alle accuse nella seconda giornata del processo di Padova 

Margherite denuncia abusi 
all'interno del II Celere 

« Nego di aver svolto attività sediziosa; ho sempre fatto il mio servizio » - Il racconto di epi­
sodi gravi ed aberranti - Saranno ascoltati quaranta testimoni citati dalla pubblica accusa 

Dal nostro inviato 
PADOVA, 16 

L'udienza di oggi è stata 
dominata dall'Interrogatorio 
del capitano di PS Salvatore 
Margherito, Calmo e sereno 
l'ufficiale ha risposto a tutte 
le domande, parecchie delle 
quali francamente assurde 
che gli sono state poste, di 
volta In volta, dal generale 
Alessandro Maggiore, che pre­
siede il collegio giudicante 
del tribunale militare di Pà­
dova. e dal PM Stefano At­
tardi. Prima è stata data let­
tura degli atti, e cosi sì è ve­
nuti ufficialmente a conoscen­
za della famosa lettera del 
comando del II Celere, data­
ta 15 agosto 1976, che è al­
la base delle accuse che ven­
gono mosse all'Imputato. In 
questa lettera ci si lamenta 
di una campagna di stam­
pa denigratoria, alimentata da 
quasi tutti i quotidiani ita­
liani, da Lotta Continua al 
Resto del Carlino, ritenendola 
ispirata dal capitano Marghe­
rito. L'ufficiale, Infatti, viene 
raffigurato come l'artefice 
diabolico della campa­
gna giornalistica che, ovvia­
mente, viene definita faziosa 
e interamente falsa. Ne con­
segue che la presenza del 
Margherito al II Celere vie­
ne giudicata pericolosa per la 
disciplina. Se ne chiede, im­
plicitamente la condanna. 

Stando al contenuto della 
lettera, il clima al II Celere 
sarebbe addirittura idilliaco e 
la vita degli uomini, per dir­
la con 11 Candido di Voltaire 
si svolgerebbe nel migliore 
del mondi e nel migliore del 
modi possibile. Che cosa pen­
sa il capitano di tutte le ac­

cuse gravissime (attività se­
diziosa, diffamazione aggra­
vata, violata consegna) che 
gli vengono addebitate? v 

MARGHERITO — Nego di 
avere svolto attività sedizio­
sa. Ho sempre fatto il mio 
dovere e osservato la disci­
plina. 

GENERALE — Lei avrebbe 
stabilito contatti con esponen­
ti di consigli di fabbrica, e 
con movimenti studenteschi 
per ottenere solidarietà per 11 
suo operato. E' cosi? 

MARGHERITO — SI tratta 
di pura fantasia. 

GENERALE — Lei avrebbe 
offerto posizioni di rilievo nel 
sindacato della polizia ad al­
cuni uomini. 

MARGHERITO — Fanta-
scienza. Io sono favorevo'e 
al sindacato. Ma lo Intendo 
come uno strumento demo­
cratico, nell'interesse e al 
servizio di tutti. 

GENERALE — Eppure 11 
brigadiere Musolino dice 11 
contrarlo. 

MARGHERITO — Vede con 
quel brigadiere qualche di­
scussione c'è stata. Nel corso 
di una manifestazione a Trie­
ste quel brigadiere spaccò la 
testa a un fotografo che si 
era avvicinato al nostro re­
parto. Io gli dissi che questi 
metodi non mi piacevano. A 
Ferrara, durante un'altra ma­
nifestazione, si, mise a fi­
schiettare « Faccetta nera ». 
Alcuni giovani manifestanti, 
per rivalsa cominciarono a 
cantare l'Internazionale. Io 
rimproverai 11 brigadiere. 

GENERALE — Va bene, 
ma per ciò che riguarda la 
stampa, non è vero che lei 
avrebbe detto ad alcune guar­
die che facevano bene a ri-

Sconcertante situazione nel mercato dei prodotti di bellezza 

Usiamo cosmetici fuorilegge 
La CEEJw «cendannato» 561 sostanze • L'elenca comunicato ai vari governi perché le proibiscano - Il ruolo 
del Jjatya^ist^d^ss^atjexzo congresso ^ ^ e o ju;o>rrrwfarniacja: r, Quati generi,showman,?,.di pju 

Dalla nostra redazione 
GENOVA 16 

«Fra un anno e mezzo, se 
sarà rispettato questo elenco, 
11 90 per cento dei prodotti 
cosmetici che oggi vendiamo 
sarà fuorilegge. Giudichi lei 
come sia tutelato oggi il con­
sumatore italiano nei con­
fronti dell'industria del set­
tore...». ci dice un farmaci­
sta milanese scorrendo i no­
mi delle 361 sostanze 11 cui 
uso è vietato nel prodotti co­
smetici da una direttiva della 
CEE adottata nel luglio scor­
so e trasmessa ai singoli go­
verni perchè la traducano nel­
le legislazioni nazionali. 

Il mercato della cosmesi sta 
Insomma per essere Investito 
da un vero e porprlo ciclone 
ed è un mercato che nel no 
stro paese ha raggiunto nel 
1975 circa mille miliardi di 
fatturato, più di quello, per 
fare un riferimento indicati­
vo, del mercato vitivinicolo. 

Questa rilevante diffusione 
della cosmesi, spinta da un 
pubblicità spesso parossistica 
e quasi sempre menzognera, 
ha provocato anche danni. Al­
l'università di Pavia si stu-

Polemiche e smentite per una lettera pubblicata dal « Times » 

Disavventure di un gentleman inglese 
alle prese coi poliziotti fiorentini 

«Gli agenti sono brutafenenfe sgarbati nei confronti dei turisti che denunciano furti e scippi» - Precisazioni del vice 
questore vicario e dell'assessore al Turismo - Gli sforzi per migliorare i rapporti col pubblico e i vecchi regolamenti 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 10 

Le disavventure d) alcuni 
turisti inglesi in visita a Fi­
renze, rese pubbliche da una 
lettera comparsa nel giorni 

•corsi sul quotidiano londinese 
« Times » hanno riproposto an­
cora una volta l'annoso pro­
blema del rapporti fra pubbli­
co e autorità di polizia. • I 
poliziotti di Firenze sono bru­
talmente searbati nel confron­
ti dei turisti che denunciano 
rapine e scippi » — si legge 
sul «Times». «Curiamo nel 
modo migliore i rapporti con 
i ciitad.m stranieri perchè co 
nosciamo le loro esigenze » — 
sostiene invece il vice questo­
re vicario dottor Ruffa, in 
una dichiarazione rilasciata al 
nostro giornale a commento 
della lettera pubblicata dal 
giornale inglese. 

Non c'è dubbio che I rap­
porti con 1 cittadini sono no­
tevolmente migliorati negli ui-
tini! anni e che le autorità di 
polizia fanno di tutto per met­
tere a loro agio quanti sono 
costretti a recarsi negli uf 
fici di PS a denunciare qual 
che reato subito Però I rego­
lamenti sono purtroppo «n 
cora veccht, le stesure del 
•erbai! segnano quel rituale 
che mette a disagio chiunque, 
specie un turista Inglese abi 
tuato a un rapporto «usai di­
verso con poliziotti e magi­
strati del suo paese, e le do 
«lande che vengono fatte nel 
•Munl&sariati a chi si presen­

ta a denunciare un furto o 
uno scippo fanno sentire il 
denunciante nella veste di Im 
putato. Da qui lo sfogo di 
quel lettore del «Times» 
L.CB Seaman di Working 
che ha scritto la pungente 
lettera. Seaman sostiene che 
sia le rapine sia la brutalità 
«sono ammesse da tutte le 
parti come un ratto di tutti i 
giorni oggidi a Firenze» Egli 
cita «come esempio rappre­
sentativo» tre rapine di cui 
in un giorno soltanto <arel* 
bero state vittime donne in 
gle.-i che alloggiavano in un 
albergo a soli dieci minuti da 
palazzo Vecchio Riferendo­
si al fatto che le vittime del 
le rapine debbono andare in 
questura per chiedere il docu 
mento necessario a riottenere 
il passaporto o ad inoltrare 
la richiesta di pagamento del 
le assicurazioni, lo scrivente 
agg'Unge: « L*ab'.tud'.np di 
trattare Inglesi di mezza età 
d: ambo i sessi come crimi 
nali sospetti dopo essere sta 
ti vittime di aggressioni cri 
minali è come abbiamo pò tu 
to vedere dal trattamento usa 
to ad altri oltre che a noi 
stessi, piuttosto frequente e 
costituisce una disgrazia per 
una grande e betu città» Sei 
man non spiega, nella sua 
lettera. le circostanze in cui 
ha avuto a che fare con la 
pollila fiorentina. 

Fra stupore e anche preoc­
cupazione le risposte delle 
autorità fiorentine sono sta­
te immediate. Poiché il que­

store In questi giorni è assen­
te abbiamo Interpellato come 
si è detto, il vice questore 
vicario. « S r giornali appaio­
no molte lettere, molti si la­
mentano di questo o quel ser­
vizio nazionale o straniero — 
dice il dottor Ruffa Ma non 
abbiamo mai ricevuto alcuna 
protesta. 

Curiamo nel modo migliore 
I rapporti con 1 cittadini stra­
nieri, perchè conosciamo le 
loro esigenza Inoltre abbiamo 

addirittura avuto affermazioni 
di stima e ringraziamenti da 
diversi consolati per il modo 
in cui abbiamo risotto certe 
situazioni che coinvolgevano 
dei cittadini stranieri. Dei re­
sto a Firenze negli ultimi 

tempi sono anche diminuiti gli 
scippi. Se qualcuno ha qual-
chf protesta da rivolgerci lo 
deve fare direttamente, siamo 
sempre disposti ad ascoltare 
e prendere atto di reclami 
precisi » 

Anche II dottor Cimmino. 
vice responsabile della squa­
dra mobile è stato molto de­
ciso nel respingere le accuse 
di Seaman: « C la prima 
vo^a che si ha una prote 
sta; questa oltre tutto, è piut­
tosto vaga Trattiamo con Ita 
lianl e stranieri e non si è 
mti lamentato nessuno Quan­
do un cittadino straniero vie­
ne da noi (contrariamente ad 
altri paesi, come in Germa­
nia o in Inghilterra, dove se 
non parli la loro lingua non 
ti danno retta) gli mettiamo 
anche a disposizione un In­

diano infatti le dermatosi e 
le allergie provocate dall'uso 
di cosmetici ed è uno studio 
reso oltremodo difficile dalla 
circostanza per cui oggi qua­
si nessun prodotto denuncia i 
propri componenti, la formu­
la, le eventuali controindica­
zioni. 

E* facendo riferimento a 
questi pericoli che la diretti­
va della CEE dopo aver defi­
nito 1 cosmetici specifica che 
questi prodotti commercializ­
zati all'interno della comuni­
tà Europea « non devono po­
ter causare danni alla salute 
umana se applicati in norma­
li condizioni d'uso». 

A questi problemi è dedica­
to il terzo congresso europeo 
di dermofarmacla iniziatosi 
oggi alla Fiera del Mare — 
in coincidenza con « Iphar-
mex» esposizione farmaceuti­
ca internazionale — 1 cui." la­
vori proseguiranno .per qùat-
tro giorni per concludersi do-. 
menica con una 'tavola roton­
da sul tema « L'informazione 
al pubblico». 

L'iniziativa, indubbiamente 
positiva, dei farmacisti ade­
renti all'Utifar risponde ad 
una esigenza di ricostruire un 
ruolo ed una funzione socia­
le della professione. Negli 
ultimi anni gran parte delle 
farmacie si sono infatti tra­
sformate in bazar dove si 
vende praticamente tutto, 
dalle bambole alle scarpe ai 
vestiti sino agli attrezzi spor­
tivi. per non parlare di ci­
prie. profumi, caramelle, ali­
mentari. Il ruolo del farma­
cista — dicono in molti — 
si è talmente sbiadito in 
questa funzione eminente­
mente commerciale da ri­
schiare di sparire del tutto. 

A questa perdita di identi­
tà, scambiata peraltro con 
guadagni crescenti, intendo­
no reagire i farmacisti della 
Utifar. 

Non tutti i farmacisti sem­
brano però essere di questo 
avviso ed anzi l'esposizione 
commerciale « Ipharmex » al­
lestita in uno dei padiglioni 
della fiera testimonia una 
realtà esattamente contraria, 
fra il centinaio di espositori 
europei presenti solo una pic­
cola parte offre prodotti a for­
mulati»: tutti gli altri si li­
mitano a solleticare vanità o 
peggio a sfruttare l'illusione 
del consumatore martellato da 
una Incessante pubblicità a 
ingurgitare pillole per diven­
tare snello, annusare fiale 
per non sudare, frizionarsi 
per non diventare calvo, spal­
marsi le rughe o addirittura 
spendere milioni per inter­
denti estetici di dubbio ri­
sultato. .- • 

Sulla manovrabilità di un 
mercato come quello della co 
smesi da parte della pubbli­
cità esistono dati inquietan­
ti: la tabella dei consumi per 
vari generi corrisponde gros­
so modo alle percentuali di 
campagne pubblicitarie • per 
questo o quel tipo di prodot­
to. Che cosa si consuma di J 
più.. Quasi il 20°!; dei prò I 
dotti acquistati sono per la j 
igiene della bocca, il 15cc prò 
dotti per capelli, il 12.5% prò- ; ,,„„ „,,,„:,,-_ ;5 T „ , , ~ . ! „ , „ . „ „ 
dotti per il Viso! il 10.5% ere- Ì u * . ™ * * ^ a ^ I m -^A™ a t o _ e 

Giudici romani 
sentiti sullo 

inchiesta Filippini 
FIRENZE, 16 

Primo atto dell'inchiesta 
sulla rissa scoppiata fra i 
giudici romani sul caso Fi­
lippini. I giudici Ferdinando 
Imposimato e Achille Gattuc­
ci sono stati interrogati sta­
mani dal procuratore capo di 
Firenze Francesco Padoin e 
dal dottor Antonino Gutta-
dauro al quale è stata affi­
data la delicata indagine. 
L'interrogatorio si è svolto 
nella sede della Procura ge­
nerale, palazzo Buontalenti. 
per sfuggire ai fotografi e ai 
cronisti. 

« Per il momento i giudici 
Imposimato e Gattucci han­
no ricevuto una comunicazio­
ne giudiziaria. Dobbiamo ac­
certare se nelle accuse del so­
stituto procuratore Armati si 
ravvisano gli estremi del rea­
to di favoreggiamento » ha 
detto Gutttadauro prima di 
procedere all'interrogatorio. 

Dopo la scarcerazione di Fi­
lippini. il dottor Armati in­
viò un rapporto al sostituto 
Procuratore generale Guido 
Guasco, nel quale accusava I 

me e talchi per bambini, il 
resto prodotti per gli occhi. 
il corpo e l'Igiene del corpo. 
Le percentuali minori vanno 
all'igiene intima (22*7) e il 
trucco del viso (15%). 

Paolo Salarti 

Gallucci di aver favorito Fi­
lippini per amicizia persona­
le. Le prime notizie sul rap­
porto furono pubblicate dal 
giornalista Giuseppe Zacca­
ria che per non aver voluto 
rivelare le sue fonti di infor­
mazione venne incriminato 

i per reticenza. 

volgersi al giornali per de­
nunciare la situazione di mal­
contento? 

MARGHERITO — Non è 
vero il malcontento c'è, na­
turalmente, rna non sono lo 
ad averlo Inventato. Anche 
io ho sentito critiche sulla 
cattiva utilizzazione del re­
parti. Quando ci mandarono 
a Udine per 11 terremoto, per 
esemplo, si dimenticarono di 
fornirci le ruspe, le fiamme 
ossidriche e altri oggetti va­
ri, ma non si dimenticarono 
di darci I manganelli. 

L'interrogatorio ancora per 
ore, si snoda in questo mo 
do. L'impressione è che bl 
cerchlv-di far dire all'ufficia­
le cose che dovrebbero pn« 
vare la fondatezza delle accu­
se contenute nella lettera li-
cordata. Ma il capitano rea­
gisce con molta calma, con 
estrema tranquillità, via via, 
cita anche episodi, diciamo 
cosi di vita interna nel II 
Celere, decisamente aberran­
ti. Al circolo ufficiali una vol­
ta. senti un superiore che di­
ceva: «Qui ci vorrebbe un 
colpo di Stato ». In altra oc­
casione dovette constatare che 
un esponente del MSI — tale 
Barbaro Barbari — venne 
ospitato nella caserma. Altre 
volte udì, durante la campa­
gna elettorale, ufficiali rivol­
gersi ad agenti con queste 
parole: «Quando votate, ri­
cordatevi che voi mangia­
te con la mano destra ». Par­
la poi delle armi non in do­
tazione che circolano nella 
caserma. Aggiunge che una 
guardia ne faceva addirittura 
commercio. Parla quindi delle 
« squadre speciali » in divisa 
e in borghese, il cui compito 
era quello di esagerare gli 
incidenti. Cita poi un episo­
dio gravissimo: una squadra 
di poliziotti, in borghese, usci­
ti dalla caserma di Padova 
in auto, andati In centro a 
sfasciare un bar. Uno degli 
agenti, non riuscito a filar­
sela in tempo venne rico­
nosciuto. Si cercò poi. natu­
ralmente di mettere la cosa 
a tacere. Altro episodio pa­
dovano: alla stazione centra­
le un agente venne Insulta­
to da una ragazza, ritenuta 
di sinistra. Per rivalsa venne 
istituito un servizio speciale 
notturno alla stazione. Tutti 
1 malcapitati che per avven­
tura, passavano da quelle par­
ti, In atteggiamento ritenuto 
sospetto, quasi sempre a cau­
sa dell'abbigliamento, veniva­
no picchiati. 

Un po' imbarazzato, il ge­
nerale-presidente passa a con­
testargli il reato di diffama­
zione aggravata, consistente, 
come si sa, in una lettera pub­
blicata da Lotta Continua di 
cui il capitano viene ritenu 
to l'autore. L'ufficiale ne­
ga recisamente e. In man­
canza di elementi concreti, 
questa parte dell'interrogato­
rio si esaurisce rapidamen­
te. Si passa quindi, alla sto­
ria delle fionde, acquistate 
dal Margherito in occasione 
di una missione a Milano per 
il sesto anniversario del­
la strage di piazza Fonta­
na. Il capitano ammette di 
avere acquistato sette fionde. 
ma su ordine di un superio­
re di cui non Intende rivela­
re il nome. 

GENERALE — Le acquistò 
lei dunque? 

MARGHERITO — Si. c'è 
anche una fattura, sulla qua­
le però non c'è il mio no­
me. bensi quello del coman­
do della celere. 

GENERALE — Ma poi tei 
queste fionde le distribuì ai 
suoi uomini? 

MARGHERITO — Assoluta­
mente no Le consegnai a un 
agente ancora impaccate, di­
cendo di non darle a nessuno 

GENERALE — Ma perchè 
lo fece? 

MARGHERITO — Ma per­
chè questo era nelle abitudini. 
Io ero contrario a questi si­
stemi, ma non volevo entra­
re in urto con I superiori. La­
sciandole impaccate e non 
usandole, mi contentavo di 
far notare che il servizio di 
ordine pubblico sì poteva svol­
gere anche senza l'ausilio di 
tali strumenti. 

Cade cosi in sostanza an­
che l'accusa di violata con­
segna Certo, non tutto il pro­
cesso si esaurirà con gli in­
terrogatori del capitano. 

Oggi seno stati interro­
gati anche l due aqenti A-
mato e Moretto, accusati di 
avere recapitato la lettera 
a Lotta continua. Entram­
bi hanno negato l'addebito. 
E' stato poi ascoltato il 
teste Pierino Gabriele, un a-
gente che ha dichiarato in 
istruttoria di avete sentito 
• due colleghi dirgli che ave­
vano portato la lettera a 
Lotta Continua. Chiesto di 
confermare l'accusa l'amento 
lo fa ccn notevole imbaraz­
zo, imbarcandosi in un di­
scorso confuso e Irto di con­
traddizioni, palesemente in­
verosimile Da doma>ìi, co­
minceranno ad essere ascol­
tati 40 testimoni, citati dal 
PM. Vedremo che cosa a-
vranno da dire questi uo­
mini. Quello che tuttavia 
appare già evidente è che 
a questo processo sono 
accusa ncn è il capitano 
Margherito bensì, come si è 
già detto, gli arretrati ordi­
namenti della polizia 

Ibio Paolucci 

Manifestazione 
per la riforma 

della P.S. 
PADOVA. 16. 

Questo pomeriggio, al pa­
lazzo dello sport di Padova, 
I lavoratori del Veneto han­
no manifestato la loro soli­
darietà ccn Salvatore Mar­
gherito e la ferma volontà 
di tutti i democratici a im­
pegnarsi per la slndacalizza-
zione, la smilitarizzazione e 
II riordino della polizia. 

All'Incontro hanno preso 
parte Rinaldo Scheda, a no­
me della federazione CGIL-
CISL-UIL che ha Indetto la 
manifestazione; Franco Fe­
deli, direttore di Ordine Pub­
blico; per 11 PSI gli onore­
voli Testa e Balzamo, per la 
DC l'on. Fracanzani. per 11 
PCI gli onorevoli Pegorari, 
Palopoli, Carlassara, Margot­
to e Flamignl. Largamente 
rappresentati il consiglio re­
gionale veneto, i consigli pro­
vinciali e comunali. 

Ha introdotto il dibattito 
Poggiallnl. della federazione 
regionale CGIL CISL-UIL. Ha 
quindi preso la parola Sche­
da. « La repressione è politi­
camente battuta. Le aperture 
dello stesso ministero, anche 
se vanno verificate, sono im­
portanti e significative. En­
triamo — ha detto Scheda — 
in una nuova fase: da quella 
delle riunioni clandestine a 
quella della costruzione del 
sindacato. Essere all'altezza 
di questa nuova fase è an­
che il miglior modo par es­
sere vicini al capitano Mar­
gherito. Chiediamo come sin­
dacati di essere ascoltati, sen­
za naturalmente togliere nul­
la ai compiti del Parlamento». 

Parlando dell'urgenza del­
la sindacallzzazione della 
PS, 11 segretario confedera­
le ha auspicato la creazione 
di a un sindacato che non sia 
regolamentato da disposizio­
ni esterne, ma che sia libero, 
unitario, autonomo ma non 
corporativo. Una associazio­
ne legata alle grandi orga­
nizzazioni sindacali unita­
rie ». a II processo Margheri­
to — ha detto Franco Fe­
deli — ha posto all'ordine 
del giorno con ancora mag­
giore urgenza i; problema 
della riforma Ma anche 
quello d! un esame attento 
del metodi usati dalla poli­
zia: si tratta di assicurare 
il diritto all'incolumità del 
cittadino. Il processo non po­
trà restare chiuso nell'angu­
sta aula del tribunale mili­
tare. ma deve essere esami­
nato dal Parlamento perché 
esso valuti i sistemi usati dai 
reparti celeri della polizia ». 

terprete. Del resto se ci fos­
se un cattivo trattamento, I 
fiorentini ci sommergerebbe­
ro di proteste. Infatti I miei 
concittadini sono noti per ave­
re la risposta pronta, e an­
che attraverso I giornali lo- j 
cali direbbero la loro. ET ve- j 
ro. certo, che scippi ne av- , 
vengono, ma non è un feno- j 
meno dilagante. Evidentemen ' 
te questo signore ne è sta­
to vittima e si è poi rivolto 
all'apposito ufficio. Qui I no­
stri uomini sono preparati ad 
avere contatto con il pub-
b ico e sanno come com­
portarsi ». 

Anche l'assessore al Turi­
smo del Comune di Firenze. 
Franco Camarlinghi, è rima­
sto sorpreso dalla lettera ap­
parsa sul «Times»: «Non 
avevo mai sentito fatti del 
genere. Io so che I vigili so­
no gentilissimi con I turisti, 
e non credo che la polizia si 
comporti diversamente. Pro­
babilmente il Seaman è stato 
vittima di una piccola avven­
tura. che gli è parsa assai più 
grave per le difficoltà del­
la lingua» Fra gli inglesi a 
Firenze In questi giorni per 
turismo, la notizia non si è 
ancora risaputa GII alberga­
tori dichiarano che quando un 
loro cliente subisce uno scip­
po («sono cose che succedo­
no») al di là dello sbigotti­
mento per l'episodio, non han­
no mal a lamentarsi per li 
servizio di polizia. 

s. g . 

Lo sapevate che...? 

Lo sapevate che la 127 "3 porte", quando ha il sedile 
posteriore ribaltato, offre una capacità di carico di oltre 
un metro cubo? 
E sapete quante valigie normali possono entrare in questo 
spazio? Circa 20 ! 

Fiat 127: l'auto più venduta in Europa FI A T 
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